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nella seconda metà del vo-
lume attraverso le due fun-
zioni che si possono defini-
re come operativa ed inno-
vativa.
Le cospicue raccolte biblio-
grafiche e documentarie co-
sì costituite rappresentano un
patrimonio inestimabile per
la comprensione del passato,
nonché uno stimolo di valo-
re unico per la comprensio-
ne del presente e la costru-
zione del futuro. Per tale ra-
gione un’ampia serie di con-
tributi sono finalizzati al rap-
porto con l’utenza, in fun-
zione del quale la biblioteca
organizza ed ottimizza in con-
tinuazione una vasta gamma
di servizi al pubblico. Ai ser-
vizi “classici” di consultazio-
ne e prestito si aggiungono
funzioni specifiche di refe-
rence, molto meno consoli-
date ma senz’altro di grande
efficacia e rispondenti alle
esigenze di un’utenza mo-
derna e preparata. 
Nel 1997, in seguito ad una
ristrutturazione dei servizi al
pubblico, venne istituito il
servizio di reference biblio-
grafico ed informativo ca-
pace di dischiudere e di fa-
re emergere le potenzialità
dei cataloghi disponibili. Lo
staff incaricato di svolgere
questo compito rappresenta
un’unità operativa specializ-
zatasi nel costante, diuturno
contatto con il pubblico gra-
zie al quale, sia attraverso le
richieste quotidiane, sia at-
traverso corsi di formazione
o anche semplicemente nel
corso di visite guidate, può
conoscere “sul campo” le e-
sigenze di informazione in
perenne trasformazione. Que-
sta attenzione si manifesta in
una sorta di contatto umano
(human touch) fatto di fles-
sibilità, di attenzione, di em-
patia che trasforma la ricer-
ca in biblioteca in un mo-
mento di reciproco arricchi-
mento di stimolo verso un
sempre migliorabile servizio

450 anni di ininterrotta at-
tività rappresentano un tra-
guardo molto invidiabile. Que-
sto traguardo è stato raggiun-
to dalla Biblioteca Statale Ba-
varese (Bayerische Staatsbi-
bliothek) di Monaco di Ba-
viera nel corso del 2008 e,
come è giusto che sia, non
è passato sotto silenzio ma
ha rappresentato l’occasione
propizia per pubblicare uno
splendido volume di scritti
in honorem (Festschrift) che,
corredato di un’articolata bi-
bliografia, presenta ed illu-
stra la molteplice realtà di
questa grande biblioteca.1

La Biblioteca Statale Bavare-
se (che d’ora in poi indiche-
rò per brevità con la sigla
BSB) costituisce l’esempio di
biblioteca nella Germania d’og-
gi con il più ampio spettro
di compiti e servizi. Essa in-
fatti funge da biblioteca na-
zionale ed archivio di stato
della Baviera, come biblio-
teca scientifica sul territorio,
come membro della rete bi-
bliotecaria tedesca e come
biblioteca di ricerca di livel-
lo mondiale. Questa plurali-
tà di ruoli presuppone in-
nanzitutto la presenza di una
biblioteca storica di conser-
vazione ricca di 92.000 ma-
noscritti, che ne fanno la
quinta al mondo in questo
ambito, e di 20.000 incuna-
boli, la raccolta più ampia in
assoluto. A questo si aggiun-
gono tutta una serie di ser-
vizi finalizzati allo studio ed
alla ricerca garantendo quan-
to più possibile il libero ac-
cesso al mondo dell’informa-
zione e della conoscenza. Ad
esempio, per quanto riguar-
da i prestiti o comunque la
fornitura di documenti, an-
nualmente la BSB evade 500

mila richieste configurando-
si quindi come la biblioteca
più utilizzata di tutta la Ger-
mania. La BSB poi agisce co-
me centro di innovazione per
le tecnologie e i servizi per
l’informazione digitale rico-
nosciuto a livello nazionale
ed internazionale. I progetti
del Centro di digitalizzazio-
ne di Monaco, l’impiego del-
la robotica nei processi di
scannerizzazione, insieme con
l’adozione della politica di di-
gitalizzazione di massa, an-
che sotto forma di partner-
ship tra pubblico e privato,
documentano il ruolo auto-
revole e decisivo della BSB
nella costruzione della mo-
derna società del sapere. Il
volume riflette quindi, con i
suoi molteplici contributi,
questa varietà in modo tri-
polare mettendo in luce la
funzione conservativa (bi-
blioteca della memoria), la
funzione operativa (accesso
al mondo del sapere) e la
funzione innovativa grazie ad
un impiego di vasto respiro
delle tecnologie digitali. Per
ben cogliere la funzione con-
servativa illustrata nei primi
contributi dell’opera bisogne-
rebbe conoscere bene la sto-
ria della Germania degli ulti-
mi secoli di cui la BSB costi-
tuisce uno specchio fedele.
Lungo sarebbe qui ripercor-
rere le varie tappe di una sto-
ria tanto movimentata. Basti
dire che la biblioteca nasce
come biblioteca di corte, es-
sendo la Baviera un regno
indipendente; attraversa la
fase delle guerre di religio-
ne; conosce la fioritura del
pensiero dell’Illuminismo te-
desco, i travagli dell’età na-
poleonica, il periodo otto-
centesco del Romanticismo

e dell’unificazione politica te-
desca, le difficoltà della Pri-
ma guerra mondiale, le pri-
vazioni del periodo nazista,
le distruzioni della Seconda
guerra mondiale e la rinasci-
ta del dopoguerra, quando,
a partire dagli anni Settanta,
la biblioteca si modernizza
diventando quel centro bi-
bliotecario altamente tecno-
logico che oggi è. Per la Ba-
viera la biblioteca, nei seco-
li, è stato il punto di riferi-
mento culturale costante e
più significativo; le sue col-
lezioni si arricchiscono co-
stantemente grazie ad una
sapiente politica combinata
di acquisti e di accettazione
di donazioni con un occhio
attento al carattere culturale,
storico e sociale del proprio
territorio inteso però non co-
me elemento circoscritto o
ripiegato su se stesso, bensì
come punto di accesso ad
una realtà più ampia che tra-
sformi il territorio in un pun-
to importante di convergen-
za e di coesistenza documen-
taria di elementi culturali di
valore mondiale. Questo svi-
luppo così multiforme può
essere piacevolmente segui-
to attraverso il contributo “ico-
nografico” presente nel vo-
lume che offre un’immagine
visiva dei vari momenti del-
la storia della biblioteca. Ci
sono infatti ritratti di perso-
naggi che hanno svolto un
ruolo di rilievo, ci sono im-
magini della città con le sue
trasformazioni urbanistiche
ed immagini di interni parti-
colarmente rappresentativi
di momenti felici – penso al-
la sala di lettura del primo
Novecento – e di momenti
tragici quali la foto dello sca-
lone di rappresentanza in-
gombra e totalmente rico-
perta dai cumuli di detriti
provocati dalle incursioni ae-
ree dell’ultima guerra. Tutto
questo cammino confluisce
ovviamente nella realtà di og-
gi che viene ben illustrata

I 450 anni della 
Biblioteca Statale Bavarese
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nali dell’informazione. Il ca-
talogo quindi non costitui-
sce più l’unico punto di ac-
cesso al patrimonio bibliote-
cario; ad esso si affiancano
le banche dati bibliografi-
che che sono state create
applicando dei criteri inter-
nazionalmente accettati. Il
volume percorre in breve le
varie tappe indispensabili
per arrivare a questo risulta-
to che, grazie al coinvolgi-
mento dell’IFLA, ha condot-
to alla stesura dei vari tipi di
ISBD riguardanti dapprima i
non-book materials, poi i
computer files e, finalmente,
le cosiddette electronic re-
sources. Un lungo saggio de-
dicato alla ricerca e all’ap-
profondimento dei criteri per
la scelta degli standard mo-
stra la complessità legata al-
la realizzazione dei metada-
ta. Il frutto di questo lavo-
rio, ossia il Centro di digita-
lizzazione della BSB che
prese avvio fin dal 1997, co-
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di informazione “anche” re-
ciproca fra utente e bibliote-
cario. Questa reciprocità di
rapporto spiana la strada ver-
so la costante fornitura di
documenti e materiali sia a
livello locale (Baviera) sia a
livello nazionale ed interna-
zionale. Competenza, corte-
sia nonché disponibilità a
compiere un percorso co-
mune fanno della biblioteca
un centro vitale indispensa-
bile allo sviluppo ed alla
qualità della vita in un de-
terminato territorio. Natural-
mente questa impostazione
genera un processo virtuoso
bipolare in cui i momenti
(in)formativi previsti dalla bi-
blioteca si alimentano con
gli elementi raccolti dal rap-
porto reference - utente, il
quale ultimo viene ulterior-
mente facilitato dall’espe-
rienza e dai dati raccolti dai
formatori nel corso della lo-
ro esperienza professionale.
Completando poi questo per-

corso, il volume dedica am-
pio spazio – ben quatto in-
terventi – a quelli che po-
trebbero essere gli esiti futu-
ri dell’attività della bibliote-
ca nella quale è in atto un
processo massiccio e siste-
matico di digitalizzazione del
patrimonio. La diffusione del-
l’accesso a internet costitui-
sce oggigiorno uno dei trat-
ti portanti dell’attività di stu-
dio e di ricerca. Pertanto gli
utenti delle biblioteche si a-
spettano di poter trovare in
rete le informazioni di cui
hanno necessità. Per questo
l’offerta di testi e materiali
sul web cresce e si consoli-
da con ritmi rapidissimi. In
particolare la generazione
di nati negli anni Ottanta,
cresciuti utilizzando le nuo-
ve tecnologie nelle loro va-
rie forme, avvertono come
essenziale la presenza in re-
te dei materiali e tendono
ad escludere (anzi a nem-
meno percepirne l’esistenza)

tutto quanto non è raggiun-
gibile in rete. Questa gene-
razione, che attualmente si
trova ancora nelle università
come studenti, costituirà, nel
prossimo futuro, il nerbo di
quanti si dedicheranno alla
ricerca scientifica. Pertanto
il suo approccio alla ricerca
è destinato ad assumere un
ruolo sempre più significati-
vo. Da questa semplice con-
statazione scaturiscono per
le biblioteche nuove sfide
destinate a trasformare radi-
calmente il loro modo di la-
vorare e persino di esistere.
Si viene insomma a ripro-
porre, a livello elettronico, la
grande tematica dell’acces-
sibilità alle risorse bibliote-
carie, tradizionalmente rap-
presentata dalla creazione di
cataloghi ben fatti, la ricerca
degli standard da utilizzare
per la descrizione, il forma-
to delle schede, la scelta del
– o dei – punti di accesso al
catalogo, le modalità gestio-

La sede centrale della Bayerische Staatsbibliothek di Monaco
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stituisce l’oggetto di vari con-
tributi e svolge un ruolo pri-
mario nelle attività della bi-
blioteca. Senza entrare in det-
tagli di tipo tecnico, basti
segnalare che il Centro di
digitalizzazione della BSB
oggi rappresenta l’unità cen-
trale di innovazione e pro-
duzione per lo sviluppo, la
sperimentazione e la messa
in opera dei progetti e dei
prodotti nello sfaccettatissi-
mo ambito della “biblioteca
digitale”. Nell’ambito di cir-
ca un decennio sono stati
concepiti e realizzati con suc-
cesso più di 80 di tali pro-
getti riguardanti la retrodigi-
talizzazione di testi, immagi-
ni e suoni, la produzione di
pubblicazioni online, la crea-
zione di portali specialistici
virtuali e di programmi di
archiviazione digitale. Al tem-
po stesso vengono costante-
mente sperimentati nuovi pro-
grammi per la memorizza-
zione, la conservazione e l’ar-
chiviazione dei dati.
Grazie alla sua offerta di cir-
ca 32 milioni di file la cui ar-

chiviazione richiede ben 70
terabyte (dato del giugno
2008), il Centro di digitaliz-
zazione della BSB occupa un
posto primario. Dal 2007 so-
no iniziati due grandi proget-
ti che aprono la strada di una
digitalizzazione di massa:
– la digitalizzazione di circa

37.000 testi a stampa pro-
dotti in ambito linguistico
tedesco dal 1518 al 1600
con l’impiego di scanner
robotizzati. In tal modo si
inaugura l’ingresso in rete
di un cospicuo patrimo-
nio di testi antichi;

– l’accordo stipulato con Goo-
gle che prevede l’assun-
zione dei compiti per rea-
lizzare la “library digital
copy” di Google che pre-
vedono l’elaborazione dei
testi, la loro archiviazione
e la loro messa in rete.
Tramite questa partner-
ship privata verranno mes-
si su Internet più di un mi-
lione di libri corrispon-
denti al patrimonio com-
plessivo di testi stampati
fra il XVII e il XIX secolo

e quindi svincolati dal di-
ritto d’autore.

Quanto era impensabile an-
cora solo dieci anni fa è or-
mai diventato una realtà. Il
Centro di digitalizzazione del-
la BSB si presenta quindi co-
me un “laboratorio digitale”
la cui progettazione e con-
duzione ha anche cambiato
l’aspetto fisico (arredi, at-
trezzature, software) della
biblioteca stessa. 
Il titolo dell’opera pertanto
riflette i contenuti del volu-
me e lo spirito che anima da
quattro secoli e mezzo l’atti-
vità e la passione culturale e
professionale dei nostri col-
leghi di Monaco: la raccolta
delle informazioni, incessan-
te, metodica, instancabile e
sistematica, la continua in-
novazione delle modalità di
accesso in perenne, attento
dialogo con il modo che li
attornia, l’ispirazione, il de-
siderio di capire concettual-
mente ed operativamente quali
strade sta seguendo il mon-
do del sapere e il desiderio
di offrire un valido contri-

buto alla sua ristrutturazio-
ne. Questi tre elementi per-
meano il volume in hono-
rem e ne hanno caratteriz-
zato la stesura. La lettura del-
l’opera, una volta superato
lo scoglio linguistico, rap-
presenta una fonte costante
di stimolo e di miglioramen-
to professionale.
Non mi resta che augurare
alla BSB di proseguire sem-
pre su questo cammino mi-
rabilmente tracciato e di po-
tersi presentare anche nei
lunghi, lunghissimi secoli a
venire come un punto di ri-
ferimento valido per quanti
hanno a cuore l’accesso alla
scienza ed alla conoscenza
umana.

Aldo Pirola
Settore biblioteche
Comune di Milano

Aldo.Pirola@comune.milano.it

1 Information Innovation Inspi-
ration. 450 Jahre Bayerische
Staatsbibliothek, herausgegeben
von Rolf Griebel und Klaus Cey-
nowa, München, KG Saur, 2008.
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